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Strage per uccidere Palermo 
di 6 anni. Riduce in fin di vi­
ta due agenti di polizia. 
Sventra abitazioni civili. 
Manca per un soffio l'obietti­
vo principale della sua car­
neficina: il giudice Carlo Pa­
lermo. 

Corriamo dunque a Tra­
pani verso lo scenario della 
strage Inutile. E annunciata, 
come vedremo. Ma anche in­
concludente. secondo la logi­
ca degli artificieri mafiosi. 
L'inferno è laggiù, dopo que­
sta curva a gomito della sta­
tale che conduce alla borga­
ta di Pizzolungo, procedendo 
a zig-zag a strapiombo sul 
mare. SI va a piedi verso un 
calvario che si annuncia ter­
ribile: ecco il telalo di chissà 
quale vettura, ecco pezzi di 
sedili divelti, una ruota ac­
cartocciata. Migliaia di 
frammenti: c'è vetro, ferro, 
stoffa. Mentre le macchie di 
nafta e benzina sono diven­
tate pozzanghere. 

Poi, non fai più caso alle 
cose. Ma a questo, giubbotto 
anti-proiettile sì. È schizzato 
via a chi Io indossava. 

Nella palazzina a fianco, 
finestre squassate, un diva­
no catapultato dentro un 
cortile, brandelli anche qui. 
Maria Letizia Nolfo ha poco 
più di vent'anni, e dormiva: 
•Il mio letto, a causa dell'ur­
to, ha sfondato la finestra. 
Mi sono ritrovata nuda per 
strada e ho cominciato a 
piangere». 

Più in la, lungo la strada 
che conduce alla nuova abi­
tazione del giudice Palermo, 
bar e piccoli alberghi. Al caf-
fé-bar Tirreno, 11 terrore è di­
pinto sul volto del camerieri. 
Alcune bottiglie sono finite 
in cocci. 

Ma ti accorgi, scambiando 
monosillabi con investigato­
ri sgomenti, che il peggio è 
che di alcuni corpi, quella 
della mamma e di uno dei 
bambini, per parecchio tem­
po non se ne trovava traccia. 
Cosi come si sono polverizza­
te le auto della famigliola di­
retta a scuola e quella — pro­
babilmente — zeppa di trito­
lo. Al centro della strada in­
vece, quasi inginocchiatesi 
su se stesse le due auto ber­
saglio. 

La 132 blindata si è accar­
tocciata, ma i vetri anti­
proiettile, seppur scheggiati, 
hanno retto. Alla Ritmo di 
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TRAPANI — Una panoramica del luogo ove si ò svolto il tragico attentato 

scorta — non blindata, ver­
gognosamente non blindata 
— manca letteramente una 
fiancata. Infine, il paracarro 
in cemento al quale pare fos­
se stata parcheggiata l'auto-
ordigno non c'è più. Basta. 
Non c'è altro da vedere. Ab­
biamo visto abbastanza. 

Ma è quasi impossibile di­
strarsi da questo scenario di 
morte: è qui che sarà ritrova­
to il dfario di uno dei bambi­
ni. 

Ecco parliamo di loro, di 
questi due gemelli di 6 anni, 
e della loro giovane mamma 
di 30. Ne rimangono solo le 
foto nelle redazioni dei gior­
nali. SI chiamavano Salvato­
re e Giovanni Asta, e Barba­

ra Rizzo. Andavano ogni 
mattina alla scuola elemen­
tare «Umberto I», In via Far-
della, nel cuore di Trapani. 
Ci andavano in compagnia 
di Margherita, la sorellina 
più grande, 11 anni che fre­
quenta invece la media. 
Margherita è viva, perché il 
caso ha voluto che Ieri matti­
na la signora Rizzo avesse 
impiegato più del solito pri­
ma di uscire di casa. E l'ave­
va affidata ad un vicino che 
quotidianamente faceva 
quel percorso. Poi, per Gio­
vanni, Salvatore e Barbara il 
tempo della vita è scaduto. 

Sono usciti a bordo della 
Volkswagen Scirocco. Due 
chilometri di strada, non di 

Pertini: «Sfìda sanguinosa, ma 
il paese saprà rispondere» 

ROMA — Il presidente della Repubblica ha inviato un telegram­
ma al sindaco di Trapani, in cui giudica un «criminale attentato 
perpetrato con spietata ferocia» la strage che «è costata la vita a 
cittadini innocenti e inermi». Sandro Pertini, «profondamente ad­
dolorato» e vicino allo «sdegno di tutto il popolo italiano», esprime 
la «certezza che la magistratura e le forze dell'ordine sapranno 
rispondere con la fermezza e il coraggio necessari alla rinnovata 
sfida che insanguina» il Paese. Pertini ha inviato la sua commossa 
solidarietà ai familiari delle vittime e auguri al giudice Palermo e 
agli agenti feriti. 

più. Hanno solo udito 11 boa­
to, non hanno fatto in tempo 
a vedere. Ma si sa come è an­
data. La Volkswagen, supe­
rata dalla 132 blindata si è 
trovata imbottigliata — an­
che se una ricostruzione 
esatta non l'avremo mal — 
all'interno del corteo d'auto. 
Il destino ha voluto che fa­
cesse da scudo la detonazio­
ne rlducendo in parte l'im­
patto. 

Margherita sarebbe stata 
informata a scuola qualche 
ora dopo, dalla maestra che 
aveva ricevuto un parente 
trafelato. Da ieri, se ne sta in 
compagnia dell'unico caro 
che gli resta, il povero papà, 
11 signor Nunzio Asta, che 
proprio due mesi fa aveva 
deciso il trasferimento della 
famiglia da Trapani a Pizzo-
lungo. È vecchio, malato, è 
stato recentemente operato 
di cuore: una tragedia che si 
somma alle tante tragedie di 
ieri. 

Intanto sul luogo della 
tragedia iniziano col arriva­
re da Palermo 1 capi degli uf­
fici giudiziari. 

Ce Antonio Caponnetto, 
consigliere istruttore: «non ci 
sono commenti di fronte alla 
barbarie». Il procuratore ge­
nerale Ugo Viola: «Soltanto 
sgomento per questa bestia­

lità». Mentre la folla si in­
grossa, si intrecciano con­
getture e ipotesi, conversa­
zioni «razionali» che suonano 
comunque Irreali in un slmi­
le contesto. Dov'era l'uomo 
senza volto che ha azionato 
11 timer? Forse là, protetto da 
quel canale In cemento ar­
mato. No, a bordo di un'auto 
che è schizzata via subito do­
po la strage. C'era davvero 
l'autobomba? O forse il trito­
lo era nascosto in uno scato­
lone di cartone? Si vedrà. 

•Alle 8,35 esatte di ieri 
mattina — è il giudice Paler­
mo a raccontarlo — sono 
uscito di casa. MI recavo a 
palazzo di giustizia. Vivevo a 
Pizzolungo da una settima­
na, dopo aver trascorso 11 
primo mese e mezzo di per­
manenza a Trapani nell'area 
militare dell'aeroporto di 
Birgi. Con me, in totale, 
quattro uomini». 

Due, quelli dell'auto di 
scorta blindata, e rimasti 
gravemente feriti: Antonio 
Ruggirello — 32 anni — ha 
una scheggia in testa; Salva­
tore La Porta — 32 anni — 
colpito a un occhio e in pa­
recchie parti del corpo. 
Scampati alla morte: Rosa­
rio Di Maggio, 48 anni, e 
Raffaele DI Mercurio, di 36. 
Ho Incontrato il giudice Pa­
lermo all'ospedale Sant'An­
tonio, in una stanzetta di due 
metri per due. Mi chiede su­
bito come stanno i soprav­
vissuti e inizia il suo lucido 
racconto. Da quando è venu­
to a Trapani le minacce di 
morte contro di lui non era­
no mancate. «Mi annuncia­
vano esattamente quello che 
si sarebbe verificato questa 
mattina. Dopo l'attentato ho 
raggiunto in autostop il pa­
lazzo di giustizia per tran­
quillizzare i colleghi e poi mi 
hanno convinto a venir qui, 
in ospedale, dove mi hanno 
fatto un esame audiometri­
co». Perché aveva deciso di 
traslocare dalla base di Bir­
gi? «Per recuperare un mini­
mo di vita privata. Ieri sera, 
se avessero voluto, m'avreb­
bero potuto uccidere senza 
spargimento di sangue inno­
cente. Ho portato a spasso i 
miei cani sotto casa». E allo­
ra? «Semplice: hanno voluto 
colpire non tanto il giudice 
Palermo, quanto il rappre­

sentante delle istituzioni. A 
titolo dimostrativo, in mezzo 
a gente comune, nonostante 
noi avessimo una macchina 
blindata e una scorta. Quasi 
a voler dimostrare se non 
l'incapcltà, l'impossibilità di 
poter adottare contromisu­
re. CI hanno centrato quasi 
in pieno mentre eravamo In 
movimenti*, andavamo velo­
cemente». 

Trilla il telefono. È sua so­
rella che lo chiama dal Nord: 
«Non venire, sto benissimo, 
sono gli altri, a star male, 
quelli che hanno pagato per 
me». E ora, giudice Palermo? 
«Ci sono due aspetti in que­
sta storia che vanno tenuti 
distinti. Con il mio mestiere 
il rischio ho dovuto metterlo 
in conto. Ma gli altri, questi 
due poliziotti moribondi? E 
chi sono gli altri? I disgra­
ziati, 1 segnati, quelli manda­
ti allo sbaraglio su auto non 
blindate. Chi avrà il coraggio 
non dico di farmi da scorta, 
ma di chiedere a qualcuno di 
rischiare la vita per me? Co­
munque ho deciso: finché 
posso non mi muovo da qui. 
Io resto. La sequenza di quel 
momenti gliel'ho già raccon­
tata». 

L'inchiesta è appena av­
viata. Alle 17 11 Procuratore 
della Repubblica di Calta-
nissetta Sebastiano Patanè 
ha un primo scambio di ve­
dute con Carlo Palermo. «Si­
gnor procuratore, cosa può 
dire?» «Lasciatemi andare, 
troppo presto*. Ma come 
escludere che già in questo 
primo faccia a faccia Patanè 
non abbia fatto una ricogni­
zione su inchieste passate 
anche dal tavolo di questo 
collega che è ora in un letti­
no d'ospedale? E, dato per 
scontato che i furti d'auto 
non sono un movente suffi­
ciente per una simile strage, 
resta qui a Trapani quell'in­
dagine che aveva visto Pa­
lermo, insieme al suoi colle­
ghi, protagonista di spicco. 
Venti giorni fa aveva anche 
lui fatto tornare in carcere 
alcuni autori della corruzio­
ne del giudice Costa. Sono 
imputati di aver conquistato 
un appalto dell'Agip a colpi 
di grosse tangenti. 

Saverio Lodato 

gedia. A polizia e carabinieri 
che arrivano immediata­
mente sul posto si presenta 
un quadro agghiacciante: 
l'auto blindata del giudice è 
completamente accartoccia­
ta, poco lontano la Fiat Rit­
mo dei suoi uomini di scorta 
è con tutti i vetri frantumati, 
il cofano divelto e le ruote 
esplose; tutt'intorno rottami 
d'auto, benzina, olio e san­
gue. 

Ci vorranno alcuni minuti 
per capire l'entità del dram­
ma, la tragedia vera e pro­
pria. Pochi resti di una mac­
china azzurra richiamano 
l'attenzione di alcuni, è da 
quel momento in poi che si 
scopronoi resti della donna e 
dei due suoi figlioletti. Sul 
parapetto del tetto di una pa­
lazzina a duecento metri di 
distanza dal luogo dell'e­
splosione c'è una grossa 
macchia di sangue. Lì si è 
schiantato il corpicino di 
uno dei bimbi, non si potrà 
mal sapere se si tratta di Sai-

Avevano 6 anni 
idue 
vatore o di Giuseppe tanto i 
resti sono dilaniati. 

All'interno del giardino di 
un villino poco distante c'è il 
cervello e una mano dell'al­
tra creatura. E poi ancora un 
dito, una piccola mano, un 
orecchio e così via fino a 
quando la pietà non ci spinge 
a togliere lo sguardo da tan­
to orrore. 

Lontano dai figli, il corpo 
di Barbara Rizzo completa­
mente squarciato. 

Chi erano i componenti di 
questa famiglia? Barbara 
Rizzo si era sposata dodici 
anni fa con un artigiano, 
Nunzio Asta, titolare di una 
piccola impresa che costrui­
sce infissi metallici. L'uomo 
era da tempo sofferente di 
cuore, aveva subito recente­

mente un delicato intervento 
chirurgico e aveva bisogno 
di un lungo periodo di conva­
lescenza. La famiglia Asta si 
era, proprio per questo, tra­
sferita da Trapani in un villi­
no di Pizzo Lungo. «Da quan­
do era qua stava meglio, si 
riprendeva giorno dopo gior­
no e stava trovando il suo 
buonumore di una volta»; ci 
racconta un vicino di casa. 

Un anno dopo il matrimo­
nio ai coniugi Asta era nata 
una blmba,Margherita che 
oggi ha 11 anni e poi era ve­
nuta la coppia dei gemelli. 
Nunzio Asta e Barbara Rizzo 
conducevano una vita sere­
na. «Era una famiglia unita, 
Nunzio era felice di questi 
due maschietti, erano il suo 
orgoglio, la speranza per il 

futuro» dicono quanti gli 
erano vicini. A Pizzo Lungo 
ci stavano bene, i bambini 
giocavano all'aria- aperta57 e 
poi la loro casa era a pochi 
chilometri da Trapani. Qual­
che disagio c'era, accompa­
gnare per esempio 1 figli a 
scuola, ma si superava tutto: 
era la signora Barbara che la 
mattina con la sua «Sciroc­
co» azzurra scendeva in città 
con i bimbi. Ieri mattina la 
tragedia solo per un caso 
non ha avuto conseguenze 
ancora più drammàtiche: in­
fatti la piccola Margherita 
aveva deciso di restare a ca­
sa, di fare un giorno di va­
canza. 
• Ma la tragedia di ieri mat­

tina ha investito anche altre 
giovani famiglie: all'ospeda­
le di Palermo sono ricoverati 
In condizioni molto gravi 
due agenti della scorta che 
non viaggiavano sull'auto 
blindata del magistrato, so­
no Salvatore Porta di 32 an­
ni, sposato e padre di un 

bimbo di cinque anni, e An­
tonio Ruggirello, anche lui 
di 32 anni e padre di due pic­
colissimi bambini. ' L'altro 
agente ferito è Raffaele Di 
Mercurio, ma per fortuna le 

sue condizioni non destano 
preoccupazione così come 
quelle dell'autista dell'auto­
mobile del giudice Palermo. 
Rosario Maggio. 

Giovanni Ingogtia 

Pecchioli: «Scalfaro 
ha violato il segreto» 

ROMA — Ugo Pecchioli, della segreterìa del Pei e membro del Cis, 
ha rilasciato ieri sera questa dichiarazione: «È grave che il ministro 
Scalfaro abbia diramato parte della sua relazione al comitato par­
lamentare per i servizi di sicurezza^ violando un obbligo di segre­
tezza stabilito dalla legge. Per di più la relazione è stata diramata 
senza le repliche che essa ha ricevuto dai componenti della Com­
missione. Condizione essenziale per la lotta contro il terrorismo è 
l'unità delle forze democratiche: ma ciò obbliga innanzitutto il 
governo al più rigoroso rispetto delle norme di correttezza, al fine 
di non vanificare questa unità, alimentando polemiche faziose e 
strumentali. 

«Non intendiamo a nostra volta violare la riservatezza. Ma è 
bene sapere che in quella sede abbiamo denunciato le scandalose 
strumentalizzazioni dell'assassìnio del professor Tarantelli, inco­
raggiate da dichiarazioni dei massimi esponenti del governo. A 
§uesta nostra denuncia il ministro Scalfaro ha replicato precisan-

o che i suoi richiami si rivolgevano in primo luogo alle forze di 
maggioranza». 

colarmente grave che sia 
stato compiuto proprio dal 
presidente del Consiglio. An­
che quando, come domenica 
a Viareggio, ha cercato di ri­
mediare, ha finito con l'attri­
buire una responsabilità di 
seconda istanza. Non c'è nul­
la di più azzardato che trarre 
profitto o usare le azioni ter­
roristiche per qualche van­
taggio politico. E bisogna 
sempre ricordare che nella 
lotta al terrorismo noi siamo 
sempre stati in prima fila e 
riteniamo di dover continua­
re a fare il nostro dovere. Io 
non dimentico nulla di quel­
lo che è stato detto, tuttavia 
l'atteggiamento del Pei sarà, 
come sempre, pronto a fare 
tutto il possibile per trovare 
una intesa adeguata. Ma chi 
pensa di voler evitare il refe­
rendum partendo da tali 
giudizi mostra di voler solo 
esasperare la situazione e 
non può ritenere di trovare 
udienza». Dunque, la prima 
premessa è di carattere poli­
tico: occorre riportare il di­
battito su un terreno corret-

Piattaforma Pei 
per l'occupazione 
to e civile. 

2) C'è, poi, una condizione 
sindacale: si deve tenere con­
to che qualsiasi ipotesi di so­
luzione deve avere il consen­
so delle parti sociali. «L'o­
biettivo nostro — ha aggiun­
to Natta — nel proporre il re­
ferendum è stato quello di 
consentire che le parti sociali 
riacquistassero una autono­
mia contrattuale che era sta­
ta violata con il decreto. Non 
possiamo contraddirci ora». 

3) «Infine, per evitare il re­
ferendum occorre risponde­
re positivamente alle do­
mande che esso ha posto. Per 
questo non è sufficiente 
qualche artificio formale. 
Noi aspettiamo di sapere se 
ci sono proposte in tal senso 
e come saranno, cioè se po­
tranno essere tali da far ve­
nir meno le ragioni del refe­
rendum». In sostanza, si 

tratta di capire se l'eventuale 
ipotesi comprende il recupe­
ro dei quattro punti tagliati 
che è l'oggetto concreto sul 
quale si dovrà svolgerà la 
consultazione popolare. 

Natta ha citato il discorso 
che fece il 16 settembre scor­
so al festival de «l'Unità»: 
•Non abbiamo voluto lancia­
re una sfida; il referendum è 
una offerta a tutti i sindacati 
per una seria trattativa; se 
potrà portarci a un buon ac­
cordo sarà un successo per 
tutti». Ma da allora si è perso 
tempo, il clima si è deteriora­
to; il governo ha fatto una 
campagna di drammatizza­
zione; la Confindustria ci ha 
messo del suo non pagando i 
decimali. «Perché non si è te­
nuto nel dovuto conto la pro­
posta della Cgil — ha ag­
giunto Reichlin — nono­
stante in un primo tempo 

fosse stata apprezzata da più 
parti?». -

Si è arrivati addirittura al­
le accuse dei giorni scorsi. 
«Bisogna saper misurare le 
parole — ha detto sorriden­
do Natta — È come se io di­
cessi che hanno attentato al 
giudice Palermo perché ha 
fatto qualcosa che non anda­
va bene al presidente del 
Consiglio, ma io non mi so­
gno nemmeno di fare affer­
mazioni del genere». Per 
questo, dunque, c'è bisogno 
innanzitutto di mutare il cli­
ma dei rapporti politici. 

Reichlin ha ricordato che 
le ultime riflessioni e la pro­
posta di Tarantelli, espressa 
dalle colonne di «Politica ed 
economia», la rivista del Ce-
spe: «Egli partiva dal ricono­
scimento che per creare oc­
cupazione occorre allentare 
il vincolo estero che soffoca 
la nostra crescita. E nessuna 
politica dei redditi — ag­
giungeva Tarantelli — è in 
grado da sola di aggredire 
questa anomalia del nostro 
sistema. Figuriamoci la poli­
tica di un solo reddito che è 
stata condotta finora, con l'i­

dea che l'unico costo che si 
potesse davvero ridurre fos­
se quello del lavoro, mentre 
tutti gli altri non potevano 
essere toccati per motivi po­
litici. Il Tesoro proprio ades­
so ha annunciato di aumen­
tare di un punto i rendimenti 
dei titoli pubblici alla prossi­
ma asta. Ebbene, non solo è 
il segno che non c'è stato il 
risanamento del bilancio 
pubblico, ma, così facendo, 
Goria contribuisce a creare 
altri disoccupati». 

Ma De Mita — ha chiesto 
un giornalista — ha parlato 
di uno sforzo solidale per su­
perare la crisi» • 

«Non ci si può certo dire 
che non abbiamo fatto tutta 
la nostra parte — ha replica­
to Reichlin —. Se si guarda­
no 1 dati dell*84 sì vede chia­
ramente che il mondo del la­
voro ha dato il massimo con­
tributo possibile a ridurre 
l'inflazione; ha prodotto di 
più con meno occupati e per­
cependo una parte del reddi­
to nazionale inferiore a quel­
la che è andata agli altri ceti 

sociali. Altro che solidarietà. 
È stata compiuta una scelta 
lacerante e per questa via sì 
che sì arriva alla ingoverna­
bilità. In molte parti del 
mondo si fa questa stessa po­
lìtica, ma solo qui da noi si 
pretende di chiamarla rifor­
mista». 
• A chi si rivolge la proposta 
del Pei sull'occupazione (del­
la quale riferiamo in sintesi 
a parte).? 

Risponde ancora Reichlin: 
«Per come è impostata la no­
stra linea dovrebbe interes­
sare tutto il mondo produtti­
vo. Certo, anche l'impresa 
oggi è danneggiata dal pro­
cesso di finanziarizzazione 
dell'economia e dalla perdita 
di competitività del "sistema 
Italia". Ma soprattutto è ri­
volta alla gente, con una 
ispirazione di fondo: non più 
soltanto chiedere lavoro, ma 
dar vita ad un movimento 
che crei lavoro attraverso 
nuove interrelazioni tra svi­
luppo, innovazione e rispo­
sta ai bisogni sociali vecchi e 
nuovi». 

Stefano Cmgoteni 

nutrire la speranza «di poter 
avere tale incontro». 

Altre indiscrezioni sono tra­
pelate da funzionari dell'ammi­
nistrazione, secondo i quali nel­
la lettera giunta la settimana 
scorsa alla Casa Bianca, Gorba-
ciov darebbe il suo avallo «al 
progetto di vertice», senza però 
specificare né quando né dove. 

In particolare, un funziona­
rio governativo ha sostenuto 
che nella lettera di Gorbadov è 
contenuta la •accettazione dì 
massima» dell'invito di Reagan, 
nonostante non ai precisi «né la 
data né il luogo» in cui il vertice 
dovrebbe avvenire. Secondo il 
funzionario, rimasto anonimo, 

Probabile incontro 
Reagan-Gorbaciov 
esistono due possibilità: o a 
Helsinki in agosto, o a New 
York in settembre, in occasione 
dell'assemblea generale dell'O-
nu. La risposta di Gorbadov, 
secondo il funzionario, «è fon­
damentalmente positiva». 

Certo, commenta il «Washin­
gton Post» citando altri interlo­
cutori anonimi della Casa 

Bianca, l'uccisione da parte di 
un soldato sovietico il 24 marzo 
scorso del maggiore Nicholson 
a Potsdam, nella Rdt, ha «oscu­
rato. la preparazione del verti­
ce. Tuttavia, ad una domanda 
specifica sull'argomento, Rea­
gan ha risposto: «Nonostante 
questo omiddio a sangue fred­
do, che riflette le profonde dif­

ferenze che esistono fra le due 
società, desidero ancora di più 
questo incontro: sederà a un 
tavolo, guardarri negli occhi e 
parlare per capire che cosa pos­
siamo fare perché non accada­
no mai più cose simili». 

Nell'intervista, Reagan ha 
poi toccato il tema del Nicara­
gua, sostenendo che il governo 
sandinista è sempre più isolato 
dal tessuto del paese; ha parla­
to del Sudafrica, difendendo 
l'approccio «costruttivo» del­
l'amministrazione alle questio­
ni dell'Africa Australe, che im­
plicano a suo avviso il manteni­
mento di buone relazioni con il 
governo razzista di Pretoria, 

nonostante le uccisioni e le vio­
lenze delle ultime tettimene. 

Sulle trattative di Ginevra, 
infine, Reagan ha aottenuto 

che i negoziati stanno andando 
«vanti, nonostante la campa­
gna di Mosca contro le «guerre 
stellari». 

Weinberger anche PUrss 
progetta anni stellari 

WASHINGTON — Il •egretario alla Difesa americano Caspar 
Weinberger ha presentato alla stampa un rapporto del Pentagono 
sulla «potenza militare sovietica». Weinberger ha accusato i sovie­
tici di eaaere impegnati nella messa a punto di armi User; essi 
«sono oltre la fase di ricerca e stanno sviluppando prototipi». Se 
l'Ursa si oppone al progetto americano di difesa spaziale, è solo 
perché aspirerebbe al monopolio in questo campo. Immediata rea­
zione sovietica: la Tass ha definito U rapporto del Pentagono un 
«fantastico romanzo di fantascienza». 

Parole per dire che ci manchi 

MAURO 
non t e ne sono. Ti v o g l i a n e tiene e ti 
m o r d e r e m o sempre. I tuoi amici e 
compagni Stefania. Mario, Paolo e 
Anna. 
Venezia. 3 aprile 1985 

In memoria della compagna 

.'..* GENOVESI PUCCI 
, - MARIA 

recentemente scomparsa. " attui»' 
amiche di Riglione (Pisa) sottoscri­
vono lire 30.000 per il nostro giorna­
le 

RINGRAZIAMENTO 
La famìglia TUcciarone e la sezione 
di Pietralata ringraziano tutti i com­
pagni ed umici che hanno partecipa­
to al dolore per la scomparsa del 
compagno 

ARMANDO 
Roma. 3 aprile 1985 

A due mesi dalla scomparsa del 
compagno 

FELICE INVERSI 
militante comunista iscritto al Pei 
dalla fondazione, tenace sostenitore 
della democrazia e del la libertà, an­
tifascista condannato a tre anni di 
reclusione dal tribunale speciale. 1 
nipoti Angelini ed A r d r ' w n n sotto­
scrivono. in sua memoria, per l'Uni­
tà lire 150 000. 
Taranto. 3 aprile 1985 

Nel 5" anniversario della scomparsa 
del compagno 

VASCO FAUNESCHI 
la famiglia lo ricorda con molto af­
fetto e immutato rimpianto e in sui 
memoria sottoscrive L, 50000 pei 
r i /mtd . . 
Genova. 3 aprile 1985 

Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno 

GIUSEPPE FENU 
il Iigtio. le sorelle e l'amico Gino Fe­
loni lo ricordano con rimpianto e 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono L. 100.000 per l'Unità. 
I comunisti della sezione Avio. delia 
quale il compagno Fenu è stato atti­
vista per lunghi anni, per onorarne 
la memoria sottoscrivono L. 50.000. 

Genova. 3 aprile 1985 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

VITTORIO BATTIFORA 
i figli, le nuore e i parenti tutti nel 
ricordarlo con affetto sottoscrivono 
in sua memoria per l't/nitd. 
Genova. 3 aprile 1985 

f * 

Nel 3" anniversario della scomparsa 
della compagna 

ASSUNTA CATASTA 
in PETROSI 

il marito e i figli nel ricordarla a 
tutti i compagni ed amici con affetto 
sottoscrivono 20 000 lire per l'Unità. 
Roma; 3 aprile 1985 
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Edizioni Dedalo / novità 
Bruno Pompili. 
Licantropi e meteore 
Saggi sul romanticismo francese 

Francesco Fistetti 
Neurath contro Popper 
Otto Neurath riscoperto 
prefazione di Rudolf Haller 

COMUNE PI CESENA 
Avviso di licitazione privata 

IL SINDACO 
in esecuzione alla delibera consiliare n 163 del 12 marzo 1985. m corso di 
supererò approvazione. 

rende noto 
che irei»-», quanto prima, una gara di licitazione privata, per l'esecuzione dei 
sottoelenca ti lavori Impianto di atletica leggera nel parco urbano Ippo­
dromo - 1 * krrto-
Le opere, oggetto dell'appalto, consistono nella realizzazione di una pista di 
atletica ad otto corsie, di una pedana, di impianti tecnologici relativi, siste-
mazaru esterne, r e c ù u m i . attrezzatura L'esecuzone dell'impianto comple­
to (T lotto funzionale) dovrà essere omologata dalla FiDAL. 

Importo dì progetto t - 5 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 (IVA compresa) , 
Importo a base d'asta U 4 7 9 . 4 2 9 . 0 0 0 (IVA eciusa) 

Per la partecipare»-!» alla gara, le imprese interessate dovranno risultare 
iscritte ali Albo nazionale dei Costruttori alte categorie 1 . 2 . 6 . 8 per adegua­
to importo t e richieste d'invito, non vincolanti per l'Amministrazione comu­
nale. dovranno essere redatte su carta legale tncfcrizzata al Sindaco e dovran­
no pervenire entro gg 20 dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 

, Bofleitmo ulliei*te della Regime Emilia-Romagna. La gara sari espletata 
secondo la procedura prevista dall'art 1 leti a) della Legge n 14 del 
2-2-1973 e della Legge 687 den 8-10-1934. sulla base del Capitolato spesa l e 
d'appalto con unico importo a corpo soggetto a ribasso d'asta Tutte le spese 
di contratto sono a carico dell'impresa aggiudicatala. 
Sede. 18 marzo 1985 IL SINDACO L. Lacchi 

COMUNE DI SERRA RICCO 
PROVINCIA DI GENOVA 

Bando di concorso por l'indMduazfane dai soggetti 
attuatoti dagli interventi di nuove costruzioni di edi-
kzia agevolata convenzionata - PEBP toc Negrotti 

V IL SINDACO 
in attuazione deTart. 25 defa legga 5 agosto 1978 n. 457 • data legge 
regionale n. 22, del POR 198271S85 approvato con deltoeiauone dal 
ConsagEo regionale n. 51 in data 4 maggio 1983. ài base al quale con 
provveduTtento cte*a Giunta regionale n. 7057 del 21 tfcernbre 1984 è 
stato localizzato nel Comune di Serra Ricco un contrtmto annuo di L-
116.500.000 in conto interessi per 1 finanziamento di nuovi interventi 
di edfeia-aggvolata-convwiiionata riservato afe Cooperativa) di abita­
zione « loro consorzi per la realizzazione di n. 20 sloggi 

AVVISA 
c h e & depos i tato p r e s s o r u i f i c o tecn ico comunale il bando per la 
sce l ta dei sogge t t i attuatevi degli interventi d> edilizia agevolata-
convenztfmata air interno del PEEP toc Negrotto riservato aite Coope­
rative eh abitazione e loro Consorti 
Le domande eh p a n e c i p a z c n e dovranno perverure al Comune entro 6 0 
giorni dalla data da inserzione del presente avviso sul BURL 

Serra Ricco. 25 marzo 1985 
IL SINDACO Mario C r o — 

L'Associazione ITALIA-URSS e l'ANPI 
di Novara organizzano, in occasione della 
festa del 1* Maggio e del 40* anniversa­
rio della vittoria, un viaggio a 

LENINGRADO / BAKU / TBILISI 
PARTENZA: 30 aprile da Milano/Malpensa 
DURATA: "11 giorni 

alberghi di 1' categoria «A» 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
L 1.120.000 più 20.000 diritti iscrizione 

Per informazioni: 
ÀssoriOTkme ITAUA-URSS - Vietai emlcliia 
NOVARA - Td. (0321) 23.771 
AMI - NOVARA - TeL (0321) 30.004 

Marzo 1985 

G. Bonfante 
L. Bonfante 
Lingua e 

cultura degli 
Etnischi 

Dalla collaboratone 
tra un linguista e un 
archeologo, un testo 

chiave per la 
comprensione del 
mondo etrusco. 

"Biblioteca di Ilaria anBca" 

Lirt 20 000 

P. Vidal-Naquet 
Gli ebrei, la 
memoria, il 

presente 
La risposta di un 

grande studioso alle 
contraffazioni degli 

antisemiti. 
"BfcSoteca di noria" 

Uie20 000 

Gertrude Stein 
Sangue in 

sala da 
pà-anzo 

Un giallo "sui 
generis" della celebre 

scrittrice americana 
ammirata da 
Hemingway e 

Picasso. 
-I David" 

Urt 8 000 

Anton Cechov 
Opere 
volume I 

0 fiammifero svedese 
e altri racconti 

volume II 
Ninocka e altri 

racconti 
•Varia-

Lire 20 000 a volume 

Roland Jaccard 
Freud 

a cura di Mario 
Spinella 

Le tappe più 
significative della vita 

e dell'opera di una 
figura fondamentale 

della cultura del 
Novecento. 

"Univenal* teiera KxdaJT 

Lire 8.500 

Agnes Heller 
Le 

condizioni 
della morale 

"L'uomo giusto . 
esiste; come è 

possibile?" 
pttott ts nUniniA 

Lire 5 000 

Claudia Salarìs 
Storia del 
futurismo 
Libri giornali 

manifesti 
Una folla di 

personaggi, eventi, 
pubblicazioni: 

l'avventura di una 
"avanguardia di 

massa" 
•Uravenale trjeiu» sodaT 

U e 16500 

Ernest Banington 
Biologia 

delT 
ambiente 

Le conoscenze di 
base necessarie per 
una preparazione 

ecologica. 
-TtuOM UbfaMca a cakm 

U t 22400 

Stefano Garano, 
Piero Sarvagni 

«Metropoli 
Una valutazione su 

otto anni di 
amministrazione di 
sinistra a Roma. 

I X 15 ooo 

Orniti FanceDo 
Il cammino 

delle scienze 
1 DaQe stelle alla vita 

Le tappe del sapere 
dall'astronomia alla 
chimica organica. 

II DaBe molecole 
«D'uomo 

I progresso degl 
studi sulla materia 

vivente. 
i * i 

tatlJSOO» 
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Editori Riuniti 


